

FAQ AVVISO PUBBLICO

PROGRAMMA OPERATIVO OBIETTIVO CONVERGENZA 2007-2013, FONDO SOCIALE EUROPEO, REGIONE SICILIANA

ASSE IV – CAPITALE UMANO

Avviso Pubblico 

per la realizzazione di corsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) 2010/2011

Domande e relative risposte pervenute entro la data del 08/03/2010

   Dom. 1

Come Accademia di Belle Arti "Abadir" con sede a Sant'Agata Li Battiati - Catania (soggetto equiparato ad università non statale) vorremmo essere partner di un progetto IFTS in qualità di "università". Questo è possibile? Dall'Avviso Pubblico questo aspetto non è del tutto chiaro.


   Risp. 1

Si, se in possesso dei requisiti richiesti all’articolo 6 dell’Avviso per la realizzazione di corsi di IFTS, tenendo presente però che l’Avviso è rivolto a un insieme di soggetti tra cui l’Università che partecipa per il tramite della Facoltà Universitaria, che indicherà il corso di laurea di riferimento, con un offerta formativa coerente, per la realizzazione delle attività, per il riconoscimento dei crediti formativi. 
   Dom. 2
1) Pag. 18 – Avviso IFTS 2010: 

“Ogni progetto presentato dovrà essere corredato da uno specifico piano finanziario, come da modello allegato (Allegato 4), articolato per voci analitiche di spesa raggruppate nelle macro-categorie e tipologia di spesa ammissibili”.

Si chiede pertanto se va compilato anche il piano finanziario presente nella sez. 7 (RIPARTIZIONE DELLE CATEGORIE DI SPESA /OPERATORI COINVOLTI) del formulario per la presentazione di progetti IFTS. In caso di risposta affermativa, si prega di voler chiarire le modalità di allineamento fra i due piani finanziari (Sez. 7 del formulario e Allegato 4) visto che vengono articolati per voci analitiche di spesa differenti.

2) Art. 12 – Avviso IFTS 2010:

“…l’importo massimo di finanziamento che viene messo a disposizione a valere del presente Avviso per ogni progetto proposto sarà pari a € 150.000,00 (centocinquantamila/00) al netto di eventuale cofinanziamento da parte dei soggetti proponenti attraverso la mobilitazione di  risorse private”.
La quota di cofinanziamento si calcola sulla quota di finanziamento pubblico (Ipotesi I) o sull’intero costo complessivo (Ipotesi II)?

Per esempio:

· Ipotesi I:

CONTRIBUTO PUBBLICO 

€ 150.000,00 +

COFINANZIAMENTO (10%)

€   15.000,00 =

COSTO COMPLESSIVO

€ 165.000,00

· Ipotesi II:

COSTO COMPLESSIVO

€ 165.000,00 +

COFINANZIAMENTO (10%)

€   16.500,00 =

CONTRIBUTO PUBBLICO

€ 148.500,00
Pertanto si chiede quale delle due ipotesi è corretta.

3) Allegato 4 – Piano Finanziario:

	A) COSTI DIRETTI
	COSTI
	
	
	
	

	
	Finanziamento richiesto a valere

dell’Avviso 
	Eventuale

Cofinanziamento privato
	
	
	
	

	A.1 Preparazione (Non superiore al 10% di A.2)
	
	
	
	
	
	

	A.2 Realizzazione
	
	
	
	
	
	

	A.3 Diffusione dei risultati (Non superiore al 5% di A.2)
	
	
	
	
	
	

	A.4 Direzione e controllo interno
	
	
	
	
	
	

	TOTALE  A)
	
	
	
	
	
	

	B) COSTI  INDIRETTI
	
	
	
	
	
	

	TOTALE B) (13% o 20% dei Costi Diretti)
	
	
	
	
	
	

	TOTALE A + B 
	
	
	
	
	
	

	TOTALE DEL FINANZIAMENTO RICHIESTO
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	100
	_______ %
	
	
	
	


Qual’è la differenza fra la riga: TOTALE A + B e TOTALE DEL FINANZIAMENTO RICHIESTO?

4) Art. 13 – Avviso IFTS 2010:
“Le voci di costo relative all’”Orientamento” e alla “Erogazione azioni” dovrà essere pari complessivamente al 50% del costo totale del percorso”.
Nell’allegato 4 (Piano Finanziario) viene riportata la macrocategoria “ Erogazione dell’intervento formativo”. Pertanto si chiede se tale macrocategoria “Erogazione dell’intervento formativo” coincide con la macrocategoria “Erogazione azioni” citata nell’art. 13 del suddetto Avviso.

Risp. 2
      1)  Il piano finanziario dovrà essere esplicitato come previsto nell’allegato 4 dell’Avviso.
2) – “L’importo massimo di finanziamento…. per ogni progetto proposto è pari a € 150.000 al netto di eventuale cofinanziamento”, pertanto, chiaramente, il cofinanziamento va calcolato sull’importo massimo di finanziamento.

3) Totale A + B prevede la sommatoria di A “costi diretti” e di B “costi indiretti” con la specifica del finanziamento a valere dell’Avviso e dell’eventuale cofinanziamento privato. Per Totale del finanziamento richiesto si intende invece il finanziamento a valere dell’Avviso.
4) Le macrocategorie “Erogazione dell’intervento formativo” ed “Erogazione azioni” coincidono come peraltro è evidente confrontando le voci di spesa previste all’interno delle stesse.
Dom. 3
L' UNIVERSITA' DI PALERMO HA CHIESTO, IN QUANTO PARTNER NEL PROGETTO CHE QUESTO ISTITUTO STA PRESENTANDO, LA RETRIBUZIONE PER LA CERTIFICAZIONE DEI CREDITI FORMATIVI.
SI CHIEDE DI SAPERE SE TALE SPESA PUO’ ESSERE PREVISTA NEL PIANO
FINANZIARIO, IN QUALE MISURA E IN QUALE MACROVOCE.
IN ATTESA DI CORTESE SOLLECITO RISCONTRO

   Risp.3
L’attività eventuale relativa al riconoscimento dei crediti formativi da parte dell’Università, che dovrà essere dettagliatamente documentata e  giustificata, va definita nell’ATS e può essere prevista nella macrovoce A4) Direzione e Controllo. 

   Dom. 4 

Volevo dei chiarimenti in merito al cofinanziamento.

1)Nella predisposizione del piano finanziario le voci di cofinanziamento vanno inserite in apposita colonna.

Quando verifichiamo i parametri ed i massimali fissati dall’avviso (art. 13) gli importi che ho inserito nella colonna di cofinanziamento vanno considerati?

Es. se prevedo di cofinanziare con la voce di costo “Tutor” quando vado a verificare che la somma delle voci “realizzazione delle azioni” e “orientamento” deve essere pari a  €75.000 devo considerare anche l’importo previsto di cofinanziamento o solo l’importo di finanziamento richiesto?

2) Al cofinanziamento possono partecipare anche la scuola e l’università?

Risp. 4
1) Per evitare di alterare le percentuali previste in fase di progettazione per la predisposizione del piano finanziario è preferibile distribuire il cofinanziamento in tutte le macrovoci di spesa. Se invece si intende utilizzare il cofinanziamento solo per i Tutor è preferibile evidenziare la voce “Tutor” nella colonna “cofinanziamento privato”.
2) Al cofinanziamento possono partecipare tutti i partner del progetto.
Dom. 5
 Pongo un quesito in merito alla compilazione dell'allegato 1 dell'avviso in oggetto "Domanda di Finanziamento". Il punto cinque della dichiarazione di cui al citato allegato fa riferimento ai dati INPS ed INAIL del mandante. Nella fattispecie i mandanti sono tre. Pertanto non è chiaro a quale 
soggetto si riferisce tale richiesta. Considerato inoltre che i pagamenti verranno effettuati dalla mandataria ovvero dall'Istituto scolastico, non è ulteriormente chiaro il perchè debbano essere inserite le matricole INAIL ed INPS del mandante. 

   Risp. 5

Anche se l’Istituzione scolastica è soggetto gestore e principale ente attuatore, parte delle attività e le relative competenze finanziarie possono essere ripartite tra i partner, secondo le modalità previste dall’Avviso e dalla normativa di riferimento, pertanto devono essere indicate le posizioni INAIL, per chi spetta anche  INPS di tutti i soggetti coinvolti nel  partenariato. 
     Dom. 6

Al punto 12 COSTO MASSIMO AMMESSO, ogni progetto proposto
dev'essere pari a €. 150.000,00 al netto di un eventuale cofinanziamento.
Il cofinanziamento, per almeno il 10% del contributo richiesto, può essere suddiviso tra i vari partecipanti al progetto (Scuola + ente fi formazione + partnes di progetto per gli stage)?

Lo stesso cofinaziamento deve essere in denaro o si può aderire anche tramite il coinvolgimento di servizi, beni e/o personale??

    Risp. 6
vedi Risp. 4
Il cofinanziamento può prevedere anche l’utilizzo di risorse umane, logistico, strumentali, etc., al riguardo si rimanda a quanto riportato sul “Vademecum per l’attuazione del POR FSE”.
   Dom. 7
L'accensione della polizza fidejussoria deve essere effettuata da tutte le tipologie di istituti superiori capofila, quindi anche quelli statali, o è necessaria soltanto per gli istituti parificati?

   Risp.7
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Nel caso di ammissione a finanziamento è necessario che l’Istituto scolastico paritario, capofila del partenariato del progetto presenti la polizza fidejussoria per la corresponsione degli acconti relativi all’importo del finanziamento.  

   Dom. 8
la domanda può essere inoltrata dall'ente di formazione?

nella schermata 7 del programma le voci cosa comprendono in maniera specifica?

è prevista ulteriore proroga dei termini?

   Risp. 8[image: image3.png]
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La domanda di finanziamento relativa all’Avviso per la realizzazione di corsi di IFTS, come previsto all’art. 6 dello stesso Avviso,  deve essere inoltrata da un istituto scolastico statale e/o paritario superiore in partenariato con un ente di formazione, un’università e un’impresa.
Per quanto riguarda le voci di costo si rimanda all’Art. 13 dell’Avviso succitato.

La scadenza dei termini per la presentazione delle domande è stata prorogata alle ore 13,00 del 15 marzo p.v.

   Dom. 9

Secondo Avviso, "A pena di inammissibilità la busta B dovrà contenere con riferimento ad ogni progetto proposto: 

·             stampa del formulario disponibile sul sito internet: http://www.bdp.it/ifts/2003/software/., in duplice copia cartacea e su supporto informatico, debitamente numerato e firmato in ogni pagina dal legale rappresentante dell’ente gestore, ed in calce dai rappresentanti legali di tutti i soggetti proponenti"

Su supporto informatico occorre inviare il file access definitivo relativo al percorso progettato o la scansione del formulario firmato dal legale rappresentante dell'ente gestore e dai legali rappresentanti dei soggetti proponenti?

   Risp. 9
E’ necessario inviare su supporto informatico il file access relativo al percorso progettuale.
   Dom. 10
Secondo Avviso: "I soggetti proponenti, oltre al personale docente e di direzione/coordinamento, dovranno prevedere, a pena di esclusione, come suindicato, un Comitato tecnico scientifico (CTS) di progetto composto dai rappresentanti dei soggetti formativi che partecipano alla progettazione e gestione dei percorsi, per un massimo di un rappresentante per soggetto...". tra i soggetti formativi sono da ricomprendersi le imprese o rientrano in questa denominazione solo Scuola, Università ed Ente di Formazione Professionale?
 
   Risp. 10
Il Comitato Tecnico Scientifico di progetto deve essere composto  da un rappresentante di ogni soggetto formativo che partecipa alla progettazione e gestione dei percorsi.
